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Il giuramento di Ippocrate e il co-
dice deontologico sono stati sop-
piantanti in questi tre anni dall’ob-
bedienza alle linee guida degli 
ordini professionali. Questo il pun-
to di partenza del discorso tenuta 
alla Camera dei deputati da Da-
niele Giovanardi: “Avete sentito 
parlare tante volte di codice de-
ontologico e giuramento d’Ippo-
crate. Vi spiego che riflesso hanno 
nel rapporto delicato e complica-
to fra medico e paziente. Per tre-
mila anni il codice deontologico 
e il Giuramento di Ippocrate han-
no fatto sì che, al numero uno del 
Giuramento del medico, c’era il 
fatto che il medico non può essere 
condizionato da elementi ester-
ni. Deve seguire perizia, prudenza, 
diligenza, non nuocere e fare l’in-
teresse del paziente. In questi tre 
anni tutto questo è stato stravolto 
completamente. Perché è venuto 
fuori il concetto sostenuto anche 
dagli ordini professionali, che il 
medico sostanzialmente deve ob-
bedire a quelle che sono le linee 
guida governative. Quindi il primo 
requisito è l’obbedienza”.

Giovanardi cita alcuni esempi e 
attacca Bassetti, che secondo il 
politico italiano sarebbe l’alfiere 
di questo nuovo paradigma medi-
co: “Quando il Professor Barbaro, 
per esempio, ha fatto fare suoi pa-
zienti degli esami predittivi prima 
del vaccino ad esempio sulla coa-
gulazione è stato sospeso per sei 
mesi, perché non era previsto nel-
le linee guida. Un medico quando 
verrà a visitarvi a casa o in ospe-
dale non ha più la libertà di scelta. 

Non fa più l’interesse del paziente. 
Questo è molto grave. Perché gli 
ordini professionali stanno cam-
biando il codice deontologico. Lo 
stanno cambiando facendo diven-
tare quel che è stato in questi tre 
anni.
da radioradio.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Paiono i resti di un grande tem-
pio romano quelli scoperti. No-
nostante ciò, la notizia è passata 
inosservata e i lavori per costruirvi 
un supermercato sembrano non 
fermarsi.
A Sarsina (in provincia di Forlì – 
Cesena), comune dell’entroterra 
romagnolo che ha dato i natali al 
famoso commediografo Tito Mac-
cio Plauto, sono stati recentemen-
te rinvenuti i resti di un imponente 
edificio pubblico di epoca romana, 
durante gli scavi per la realizzazio-
ne di un supermercato Conad e di 
un centro sportivo.
L’edificio – parzialmente riportato 
in luce e di cui si distinguono mura-
ture in alzato rivestite in lastre di 
marmo, blocchi di arenaria squa-
drati e altre strutture minori pro-
babilmente successive al fabbri-
cato principale – potrebbe riferirsi 
al Capitolium, il principale tempio 
romano, dedicato alla Triade Ca-
pitolina (Giove, Giunone e Miner-
va) e costruito unicamente nelle 
città che avevano acquisito lo sta-

tus di colonia romana.   
Le rovine si affacciano direttamen-
te sui resti in parte visibili dell’an-
tico Forum della città di Sarsina, a 
confermare quindi la sua vocazio-
ne di edificio di culto, seguendo il 
modello riconosciuto in innume-
revoli realtà romane, da Pompei 
a Ostia, da Verona a Brescia, che 
vedono la piazza come centro 
economico, sociale, politico e reli-
gioso della vita della città, e su cui 
affacciano i principali edifici pub-
blici: basiliche, porticati e templi. 
Gli scavi non sono ancora ter-
minati; dalle immagini si intuisce 
come debba ancora essere ripor-
tato in luce il fronte del tempio, 
nella speranza che siano ancora 
conservate la scalinata di acces-
so al podio (già in parte esposto) e 
il lastricato in marmo della piazza.
da artribune.com

Da tempo si parla di un «decou-
pling» fra America e Cina, nel sen-
so di un divorzio tra le due eco-
nomie voluto da Washington per 
motivi strategici. Poiché una to-
tale separazione è impossibile, 
sono stati lanciati dei neologismi 
alternativi come «de-risking», per 
alludere a una riduzione del ri-
schio-Cina: anche quello è più fa-
cile da dire che da fare. Ma adesso 
un vero «decoupling» lo abbiamo 
sotto gli occhi: è il dis-accoppia-

mento o divergenza fra le traiet-
torie delle due maggiori economie 
mondiali.

L’America è alle prese con l’infla-
zione, la Cina con la deflazione. 
Non è banale, perché accade di 
rado che due economie così in-
terdipendenti abbiano congiun-
ture diametralmente opposte. 
E la conseguenze vanno valuta-
te con molta attenzione. L’ultimo 
dato sull’inflazione Usa è di oggi: 
+3,2% nel mese di luglio rispetto 
allo stesso mese del 2022. L’indi-
ce dei prezzi è in leggero aumento 
rispetto a giugno quando era sta-
to del 3%. E’ pur sempre un’infla-
zione moderata rispetto a un anno 
fa quando viaggiava al ritmo del 
+9%. Si direbbe quindi che abbia 
funzionato la cura della Federal 
Reserve, gli 11 rialzi di tassi conse-
cutivi applicati dalla banca centra-
le. Resta però una preoccupazione 
su questo fronte perché un indice 
dei prezzi alternativo («core» o 
nocciolo duro, esclude energia e 
alimentari che sono troppo volati-
li) ancora segna +4,7% che è deci-
samente troppo. Può darsi che la 
Federal Reserve decida di rinviare 
ulteriori aumenti dei tassi, tuttavia 
resterà vigilante e dovrà aspetta-
re prima di cantare vittoria nella 
battaglia contro l’inflazione.
La Cina ha il problema opposto. Il 
suo indice dei prezzi è sceso: meno 
0,3%. E’ quindi entrata in deflazio-
ne, l’esatto contrario dell’inflazio-
ne. A prima vista la deflazione si 
potrebbe considerare una manna 
dal cielo per i consumatori: quan-
do i prezzi scendono il loro pote-

https://www.radioradio.it/2023/08/bassetti-giovanardi-covid/


re d’acquisto si rafforza, compra-
no di più spendendo di meno. In 
realtà non è così. La deflazione è 
quasi sempre il sintomo di un’e-
conomia debole in cui tutti sono 
in difficoltà, consumatori inclusi. 
Dietro la deflazione di solito c’è 
una domanda che langue, profitti 
che scendono, deboli investimenti 
delle aziende. I consumatori anzi-
ché approfittare dei prezzi in di-
scesa tendono a spendere ancora 
meno e a risparmiare di più, perché 
la deflazione genera pessimismo. 
In Cina a giustificare questo pes-
simismo basta un dato fra tutti: il 
21% di disoccupazione giovanile 
ufficiale, a cui forse corrisponde 
un dato reale perfino più alto. Le 
esportazioni cinesi verso il resto 
del mondo hanno subito una pe-
sante battuta d’arresto. Gli inve-
stimenti dall’estero verso la Re-
pubblica Popolare sono in ritirata. 
Il clima è segnato dalla sfiducia, si 
moltiplicano le analisi sulla «fine 
del miracolo cinese», qualcuno 
evoca la «sindrome giapponese» 
(cioè la fine del boom nipponico 
e la lunga stagnazione degli anni 
Novanta).
di Federico Rampini
da corriere.it
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Prosegue lo sciopero degli autori, 
delle maestranze e degli attori di 
Hollywood, e tocca i cento giorni 
ininterrotti, al punto che anche i 
tradizionali Emmy Awards slittano 
di quattro mesi, dal 18 settembre  
al 15 gennaio 2024: era dall’at-
tacco alle Torri Gemelle del 2001 
che la cerimonia di premiazione 
non veniva rimandata.
E per come si sta mettendo, la ser-
rata ha tutte le carte in regola per 
eguagliare e superare quella del 
1988, che aveva visto uno sciope-
ro lungo 154 giorni. A protestare 
sono gli sceneggiatori riuniti nel 
sindacato Writers Guild of Ameri-
ca, insieme con gli attori del sinda-
cato Screen Actors Guild e l’Ame-
rican Federation of Television and 
Radio Artists, che stanno di fatto 
paralizzando l’industria cinema-
tografica statunitense.
Le richieste sono semplici: au-
menti salariali, protezione dall’in-
telligenza artificiale e una rimo-
dulazione delle retribuzioni e dei 
diritti d’autore per le opere di 
grande successo presenti sulle 
maggiori piattaforme. Nelle ulti-
me ore sembrerebbe esserci sta-
to un incontro tra i rappresentanti 
sindacali e gli Studios, un segnale 
incoraggiante, forse, per le istanze 
dei lavoratori. 
Anche perché tra picchetti, pre-
mière cancellate e professionisti 
disoccupati, lo sciopero ha ricadu-
te importanti non solo sulle tasche 
dei lavoratori, ma anche sull’inte-
ro indotto: viste le condizioni già 
complicate dall’inflazione si sti-
ma che lo sciopero di quest’anno 
potrebbe mandare in fumo più di 3 

milioni di dollari.
Al centro del contendere i servizi 
di streaming che la fanno da pa-
droni e l’intelligenza artificiale 
che mano mano punta a sostituire 
anche la creatività dei lavoratori 
in carne e ossa con software sem-
pre più precisi. Una vera e propria 
“guerra dei mondi”, dove sono in 
pericolo non solo i salari e le ga-
ranzie contrattuali dei professio-
nisti, ma anche il modello stesso 
dell’industria dello spettacolo 
così come l’abbiamo conosciuto 
fino a ora e che si trova a dover 
decidere come calcolare le retri-
buzioni e i diritti d’autore per ope-
re dal successo impalpabile sulle 
piattaforme che ormai hanno so-
stituito il grande schermo.
di Miriam Gualandi
da byoblu.com

Fino a poche settimane fa sem-
brava una “fissa” da pessimisti 
compulsivi e lamentoni. Ora, con 
un bel -20% stampato in luglio 
da alcune delle località turistiche 
più rinomate d’Italia, il settore del 
#turismo comincia a pensare che 
- forse, forse - non erano così paz-
zi quei pazzi che avevano lanciato 
l’allarme sulle follie dei prezzi da 
Nord a Sud.
Adesso, i più grandi giornali d’Ita-
lia fanno a gara nel raccontare del 
clamoroso boom turistico dell’Al-
bania: due sdraio e un ombrellone 

a 10 euro o meno, mentre dall’al-
tra parte dell’Adriatico ci siamo 
dovuto pure beccare le pensose 
riflessioni sul ceto medio di uno 
dei tanti gestori di spiagge italiane 
in fuga dalle normative europee.
Bene, bravi, bis… forse l’accoppia-
ta prezzi alle stelle-servizio alle 
stalle non è proprio il massimo per 
tener botta con una concorrenza 
sempre più diversificata e agguer-
rita. Forse far pagare due euro per 
tagliare un toast (!!) è la strada mi-
gliore per perderli i turisti. Forse.
Probabilmente far pagare 150 
euro un ombrellone non è la stra-
da migliore per far tornare i turisti 
l’anno dopo. Forse. Magari espor-
re senza vergogna e paura il car-
tello che avverte - dispiacendosi 
molto, per carità - dell’impossibi-
lità di accettare pagamenti con 
il bancomat sotto i 15 euro (visto 
con i nostri increduli occhi) è una 
pratica tanto vergognosa quanto 
ridicola. Forse.
A mancare dal Gargano al Salen-
to, dalla Sardegna persino alla 
Toscana, sono in particolare i tu-
risti italiani. Scelgono la Spagna, 
la Croazia e la già citata Albania, 
dove ti trattano persino bene e 
parlano pure italiano. Che strano…
Come già scritto in un preceden-
te intervento, oggi i traghetti per 
la Sardegna registrano tagli delle 
tariffe anche del 40%, ma non si 
riempiono lo stesso… perché quan-
do il turista l’hai deluso e spaven-
tato non lo recuperi facilmente. 
Ma tu guarda.
Ci stiamo facendo del male con 
le nostre mani, ma non mostria-
mo di aver capito. Al punto che or-

https://www.corriere.it/esteri/23_agosto_10/america-cina-inflazione-deflazione-2b1cd0ec-3797-11ee-9948-9111a8f29e75.shtml


mai ci meravigliamo di incappare 
in un servizio curato o in genuina 
cortesia. Le consideriamo delle 
eventualità fortunate, non quello 
che dovrebbero essere: l’ABC del 
manuale internazionale del turi-
smo. E in #Albania se la godono… 
#estate2023
dal web

Magistrale epitaffio di Morrissey 
per Sinead O’Connor, atto d’accu-
sa verso coloro che ti emarginano 
da vivo perché “non ti adegui” e poi 
ti elogiano da morto. Morrissey si 
conferma un grande. Uno che non 
conosce ipocrisie
“È stata abbandonata dalla sua 
etichetta dopo aver venduto 7 mi-
lioni di album. Ha perso la testa, sì, 
ma non è mai stata poco interes-
sante, mai. Non aveva fatto nien-
te di male. Aveva un’orgogliosa 
vulnerabilità… e c’è un certo odio 
da parte dell’industria musicale 
per i cantanti che non si “adatta-
no” (questo lo so fin troppo bene), 
e non vengono mai elogiati fino a 
quando arriva la morte – quando, 
alla fine, non possono rispondere. 
La stampa etichetterà gli artisti 
come appestati a causa di ciò che 
nascondono e hanno chiamato Si-
nead triste, grassa, pazza…oh ma 
non oggi! Gli amministratori dele-
gati che avevano sfoggiato il loro 
sorriso più affascinante quando 
l’hanno rifiutata ora stanno fa-

cendo la fila per chiamarla “icona 
femminista”, e chiunque nell’am-
biente musicale su Twitter si sta 
facendo sentire…quando sei stato 
TU a convincere Sinead ad arren-
dersi … perché ha rifiutato di essere 
etichettata ed è stata degradata, 
come sono sempre degradati quei 
pochi che muovono il mondo. Alla 
fine, la O’Connor è caduta vittima 
della stessa sorte di Judy Garland, 
Whitney Houston, Amy Winehou-
se, Marilyn Monroe e Billie Holiday.
Era una sfida, e non poteva esse-
re inscatolata, e ha avuto il corag-
gio di parlare quando tutti gli altri 
sono rimasti in silenzio, al sicuro. È 
stata molestata semplicemente 
per essere se stessa. I suoi occhi fi-
nalmente si sono chiusi alla ricer-
ca di un’anima da poter chiamare 
sua. Come sempre, i soliti e noiosi 
utenti del web si fermano a ‘”ico-
na” e “leggenda”, quando la scorsa 
settimana avrebbero usato paro-
le molto più crudeli e sprezzanti. 
Domani i fottuti adulatori torne-
ranno ai loro posti di merda online 
e alla loro superiorità morale e ai 
loro necrologi da vomito, ripetu-
ti come fossero pappagalli, che 
faranno scoprire le bugie di giorni 
come questo…quando Sinead non 
avrà più bisogno della tua sterile 
sbobba.”
di Morrissey

“È necessario cambiare paradig-
ma”, dichiara Emanuele Monti-
beller, a cui spetterà per il pros-
simo futuro la direzione artistica 
di OCA, Oasy Contemporary Art, 
ultima iniziativa ideata dalla fami-
glia Manes che, all’interno dell’O-
asi Dynamo affiliata al WWF, da 
molto tempo porta avanti il vir-
tuoso progetto sociale Dynamo 
Camp, oltre a organizzare attività 
sportive e didattiche e di recente 
aver aperto uno splendido resort – 
il primo all’interno di un’oasi WWF 
– composto da lodge lussuosi im-
mersi tra le ginestre a 1.200 metri 
di altitudine.
Ora, chi si avventura tra i rilievi 
dell’Appennino Pistoiese può visi-
tare anche quello che potremmo 
definire un “embrione” di parco de-
dicato alle arti contemporanee, 
che in questa prima fase com-
prende una mostra di fotografie 
di Massimo Vitali (Como, 1944) e 
un’installazione ambientale di Da-
vid Svensson (Skillingaryd, 1973). 
Non è quindi un caso che la dire-
zione del progetto sia stata affi-
data al fondatore del celebre Arte 
Sella. Montagne diverse, stesso 
punto di partenza, ma con alcune 
precisazioni, visto che i tempi sono 
radicalmente cambiati dall’epoca 
in cui si cominciarono a progettare 
i percorsi in Valsugana: “Ormai non 
ha più senso parlare di Land Art” 
commenta Montibeller “e oggi 
vanno ricercate altre forme ca-
paci di unire uomo, arte e natura. 
Quali? Dobbiamo formulare qual-
cosa di nuovo, e bisogna partire da 
alcune domande: come abiteremo 
il mondo? Come affronteremo il 

futuro in questo cambiamento 
ecologico, ambientale e climati-
co? Quale sarà il ruolo dell’arte e 
della creatività nel contesto che 
ci aspetta?”.
Non solo: bisogna essere coerenti 
quando si parla di tutela dell’am-
biente, e quindi OCA è raggiungibi-
le solo a piedi, mediante una lunga 
passeggiata nel bosco. Il direttore 
dichiara di voler creare un luogo di 
confronto, dove il pensiero porti 
allo sviluppo di strumenti culturali 
per affrontare il futuro. Gli artisti 
visivi non saranno quindi gli uni-
ci protagonisti di OCA: verranno 
coinvolti poeti, filosofi, architetti, 
scienziati che esprimeranno il loro 
punto di vista sulla questione so-
ciale e ambientale, senza mai per-
dere di vista il rapporto con il ter-
ritorio. Uno dei progetti futuri sarà 
firmato da Michele De Lucchi e 
Mariangela Gualtieri: a una poesia 
scritta per il luogo sarà associata 
a un’architettura, che prima o poi 
scomparirà come tutti i manufatti 
umani, mentre rimarrà il racconto 
poetico e il pensiero.
di Marta Santacatterina
da artribune.com



Nabokov, nel suo libro su Gogol’, 
ha provato a definire che cos’è il 
pošlost’, lo squallore dozzinale e 
smaccato in cui vivono i personag-
gi di quell’immenso scrittore dal 
cappotto del quale, diceva Dosto-
evskij, «noi tutti siamo usciti». Del 
pošlost’, emblema, sbirro e, insie-
me, incarnazione è Čičikov, l’inef-
fabile compratore di anime morte, 
cioè di quei defunti servi della gle-
ba, per i quali il padrone continua-
va a pagare il testatico, procuran-
do così loro una specie di fasulla 
sopravvivenza.
Non credo di proporre nulla di 
stravagante, suggerendo che 
Čičikovsia per noi il simbolo di co-
loro che oggi governano – o cre-
dono di governare – la vita degli 
uomini. Come Čičikov, essi mani-
polano e trafficano, infatti, anime 
ormai morte, la cui sola parvenza 
di vita è che pagano esse stesse 
il testatico e acquistano i beni di 
consumo che gli si dice di compra-
re.
Se poi queste anime siano vera-
mente morte o se tali appaiano 
soltanto a coloro che li governano, 
non fa troppa differenza, dal mo-
mento che essenziale è che esse si 
comportino – e lo fanno così bene 
– come se fossero morte. «Sì, cer-
to sono morti» dice Cicikov delle 
sue anime «ma d’altra parte che 
cosa si ricava dai vivi di oggi? Che 
razza di uomini sono?», e all’inter-
locutore che gli obietta che que-
sti almeno sono vivi, mentre le sue 
anime sono soltanto una finzione, 
risponde sdegnato: «Una finzio-
ne? Ma proprio! Se solo li aveste 
veduti… vorrei proprio sapere dove 

trovereste una finzione simile».
di Giorgio Agamben
da comedonchisciotte.org
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

L’Accordo sui cereali scadeva il 17 
luglio e al momento non si sa se 
verrà prorogato. L’Occidente pro-
babilmente accuserà ancora una 
volta la Russia di usare la fame 
come arma, anche se è l’Occiden-
te a bloccare l’attuazione dell’ac-
cordo.
Ecco un riassunto dell’agenzia di 
stampa russa TASS di ieri:
Le promesse fatte alla Russia 
nell’ambito dell’iniziativa non 
sono state ancora mantenute
L’accordo sui cereali è in vigore da 
quasi un anno. Scade lunedì e la 
questione del suo ulteriore desti-
no è più acuta che mai.
Gli accordi sulle esportazioni ali-
mentari dall’Ucraina sono sta-
ti conclusi a Istanbul il 22 luglio 
2022 per 120 giorni e poi proroga-
ti tre volte. Uno degli accordi rego-
la la procedura per l’esportazio-
ne del grano dai porti di Odessa, 
Chernomorsk e Yuzhny control-
lati da Kiev. L’altra parte riguarda 
l’accesso ai mercati mondiali dei 
prodotti agricoli e dei fertilizzanti 
russi; le sue disposizioni non sono 
state soddisfatte fino ad oggi. Il 
18 maggio la Russia ha annuncia-

to per l’ultima volta l’estensione 
dell’accordo di 60 giorni, cioè fino 
al 17 luglio, rilevando che questo è 
un tempo sufficiente per valutare 
chiaramente l’attuazione dei ter-
mini.
Mosca ha puntualmente sottoli-
neato la natura del pacchetto de-
gli accordi e i cinque compiti siste-
mici necessari per normalizzare le 
esportazioni russe:
1-ricollegare Rosselkhozbank al 
sistema SWIFT,
2-fornire pezzi di ricambio per 
macchine agricole,
3-rilanciare l’oleodotto dell’am-
moniaca Togliatti-Odessa,
4-risolvere problemi con la logisti-
ca dei trasporti e assicurazioni,
5-oltre a liberare i saldi bancari.
di Alessia C. F. (ALKA)
da orazero.org
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Cosi’ il titolone a caratteri cubitali 
influenza il povero e ignavo letto-
re:
“Previsioni meteo, caldo bestiale 
a 47,5°C di giorno e 30°C di notte: 
refrigerio solo al Nord da venerdì”, 
poi si va all’interno dell’articolo e 
scopriamo che i valori sono ben 
lontani dai fantomatici 47,5 gradi.
Si raggiungera’ un picco, badate 
bene, ma sara’ solo un picco. Ossia 
previsto in un lasso di tempo ben 
definito e quindi non permarra’ per 

tutta la giornata: una temperatu-
ra di 42 gradi per il giorno 24.07 a 
Bari, con una minima di 26.
Si sa che il lettore italiano è pigro,  
magari legge solo il titolo ingan-
nevole; e se non si ha una minima 
capacità critica si resta influenza-
ti.
ht t p s : / /www. r e pubb l i c a . i t / c ro -
naca /2023/07/20/news/prev i s io -
n i_meteo_ogg i_20_ lug l io_2023-
408367551/?ref=RHLF-BG-I408368010-
P2-S1-T1
Per fortuna ci sono ancora mete-
orologi come Paolo Sottocoro-
na che al TGLA7 informa in modo 
corretto gli spettatori e smonta 
i catastrofismi ingiustificati che 
servono solo a procurare un allar-
me caldo ingiustificato.
https://tg.la7.it/previsioni-meteo
Se si vanno poi ad analizzare i dati 
forniti dall’ISPRAM (Istituto Su-
periore per la ricerca ambientale) 
i normali climatici nell’arco di un 
trentennio dal 1991 al 2020 han-
no avuto un aumento medio del-
la temperatura globale intorno ai 
+0.6/+0.7°C : tale incremento non 
può oggettivamente raggiungere i 
fantomatici 47,5 gradi.
https://www.isprambiente.gov.it/files2022/
pubblicazioni/stato-ambiente/i-norma-
li-climatici-1991-2020-di-temperatu-
ra-e-precipitazione-in-italia.pdf

https://www.iconaclima.it/storia-del-cli-
ma/le-temperature-in-italia-tra-gli-an-
ni-80-e-90/
Risulta palese la cattiva fede di 
questi falsi giornalisti che con-
tinuano ad alimentare paure su 
paure, paventando la morte delle 
cosiddette persone fragili come 
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gli anziani o addirittura i bambini 
e gli animali domestici, a causa di 
questa bolla di calore che avvolge 
non solo l’Italia ma il mondo inte-
ro.
di Patrizia Pisino
da ComeDonChisciotte.org
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Non si ferma la corsa verso l’alto 
dei prezzi dei carburanti, soprat-
tutto quelli in autostrada. Il record 
italiano, che ha fatto notizia, si è 
registrato sull’autostrada Mila-
no-Varese, nell’area di servizio Vil-
loresi Ovest. Qui la benzina verde 
è arrivata a 2,72 euro al litro.
In queste ore la media nazionale 
del self service sulla rete auto-
stradale è di 2,019 al litro. Il ga-
solio self, sempre in autostrada è 
a 1,928, il Gpl servito è stabile a 
0,842 euro come il metano a 1,528 
euro. Fra le regioni con il prezzo 
medio più alto c’è ancora la Puglia 
a 1,969 euro a litro e la meno cara 
nelle Marche, 1,924 euro al litro.
Nonostante l’Italia sia uno dei Pa-
esi europei con il prezzo più alto 
del carburante, gli aumenti han-
no toccato anche altre nazioni. In 
Francia il prezzo è di 1,80 al litro, 
in Spagna 1,52, in Germania 1,75 e 
in Austria 1,66.
Le associazioni dei consumatori 
sono sul piede di guerra, soprat-

tutto dopo le parole del ministro 
delle imprese e del made in Italy 
Adolfo Urso, il quale ha negato 
che i prezzi siano fuori controllo, 
“anzi è vero il contrario: l’Italia ha 
fatto meglio di altri Paesi europei”, 
ha affermato. Una difesa però che 
ha scatenato un coro di critiche e 
polemiche. “Il prezzo industriale 
della benzina depurato dalle acci-
se è inferiore rispetto ad altri Pae-
si europei come Francia, Spagna e 
Germania”, ha scritto in una nota il 
ministro delle imprese.
di Edoardo Gagliardi
da byoblu.com
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Il Ministero della Salute ha dira-
mato la circolare con le indicazio-
ni preliminari per dare il via alla 
campagna vaccinale del prossimo 
autunno. Oltre all’antinfluenzale, 
per la stagione 2023/2024 è an-
cora raccomandato il vaccino anti 
Covid-19 per le categorie fragili.
La decisione di proseguire con la 
campagna segue il quadro epide-
miologico e le indicazioni interna-
zionali. Secondo i bollettini infatti 
nelle ultime due settimane i casi 
positivi starebbero aumentando e 
l’OMS sostiene che “il rischio per 
la popolazione resta alto”.
Che invece possa c’entrare il maxi 
acquisto dell’UE di 15milioni dosi 
di vaccino da smaltire? La circola-

re non ne fa accenno.
L’obiettivo della campagna, come 
si legge dal testo, è prevenire le 
forme gravi del virus nelle perso-
ne anziane e fragili, proteggere le 
donne in gravidanza e gli opera-
tori sanitari. In caso di scarse dosi, 
si darà priorità agli over 80, agli 
ospiti delle strutture per lungode-
genti e alle persone con fragilità 
elevata.
Le evidenze che hanno dimostra-
to come anche i vaccinati possano 
contrarre la malattia sono quindi 
ignorate ed ancora si consiglia di 
sottoporre all’ennesima dose alle 
donne incinte. Non c’è comunque 
nessun accenno ad obblighi.
Grande novità rispetto alle pre-
cedenti campagne è una nuovis-
sima formulazione di vaccini, tan-
to nuova che non è ancora stata 
approvata. Si tratta dei vaccini a 
mRNA e proteici con aggiorna-
mento monovalente XBB 1.5, che 
AIFA ed EMA stanno ancora valu-
tando. Quindi, un documento uf-
ficiale raccomanda ufficialmente 
un vaccino che è ancora in fase di 
approvazione.
di Arianna Graziato
da byoblu.com

Tutti i nodi stanno venendo al pet-
tine e per la Germania sembra tira-
re una brutta aria. I falchi dell’au-
sterità dell’Unione europea hanno 
truccato i dati della finanza. La 
Corte dei Conti tedesca ha criti-
cato duramente infatti il ministro 
competente in materia, Christian 
Lindner, in merito alla gestione dei 
conti. I magistrati contabili riten-
gono che la sua promessa, relati-
va al pareggio di bilancio median-
te la politica di contenimento del 
debito pubblico, sia inattuabile.
I giudici smentiscono il ministro 
dell’Economia tedesco
 Il numero uno dell’Economia ave-
va sostenuto che il deficit del Pa-
ese teutonico ammonterà com-
plessivamente nel 2024 a 16,6 
miliardi. I calcoli, realizzati dai giu-
dici, hanno appurato però che la 
cifra reale sarà quintuplicata e si 
attesterà a 85,7 miliardi perché le 
autorità hanno tolto dal compu-
to, in nome della straordinarietà, il 
denaro incluso nei fondi speciali.
I fondi speciali per le Forze Armate
Tra questi le indagini riguardano i 
fondi per le Forze Armate di Berli-
no, istituiti subito dopo l’inizio del 
conflitto in Ucraina il 24 febbraio 
2022. L’acquisto dei materiali, per 
l’equipaggiamento militare, è a 
carico ora di tale strumento. Il suo 
esaurimento costringerà in futuro 
il dicastero della Difesa a tornare 
a inserire direttamente i costi, dei 
progetti riguardanti l’acquisto di 
mezzi bellici, nel proprio bilancio 
ordinario. Il meccanismo delinea-
to viene considerato come “giuri-
dicamente inammissibile” e rischia 
di gravare con “oneri aggiuntivi” sul 
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budget statale. La spesa lieviterà 
così nel 2024 di 90 miliardi rispet-
to al livello pre –pandemia.
di Marco Paganelli
da byoblu.com
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Un taglio delle rotte aeree dell’8% 
che colpisce in particolare la Sar-
degna. Ryanair risponde così al go-
verno. Nel mirino della compagnia 
c’è il decreto approvato in Consi-
glio dei ministri lo scorso 7 agosto 
e che ha come obiettivo il contra-
sto al caro voli.
Per Ryanair la misura è “illegale” e 
quindi ha deciso di tagliare alcune 
rotte dalla Sardegna. Sono quel-
le per Trieste, Bari e Treviso. Ver-
ranno inoltre ridotti i voli su sette 
tratte come quelle per Roma, Mi-
lano, Catania, Napoli, Venezia e 
Bruxelles.
Il decreto era stato scritto a se-
guito dell’impennata estiva delle 
tariffe per i voli verso Sardegna e 
Sicilia. Il testo vieterebbe l’utilizzo 
di algoritmi da parte delle compa-
gnie. Questi algoritmi regolano i 
prezzi in base all’andamento del-
la domanda, monitorano l’attività 
sul web del potenziale viaggiatore, 
oltre a giocare con le disponibilità 
di posti e biglietti.
In base al decreto sarebbe vietato 
questo prezzo dinamico (che cam-
bia dunque da un momento all’al-
tro) per i collegamenti con le isole, 
nei periodi di picco di domanda, in 

caso di emergenza nazionale op-
pure quando i prezzi superano il 
200% rispetto alla tariffa media.
Misure ritenute appunto “illegali“ 
da Ryanair. Ecco il commento del 
direttore commerciale della com-
pagnia aerea irlandese, Jason Mc 
Guinness.
“Sono qui per annunciare qualco-
sa che non avremmo voluto: una 
riduzione di quasi il 10% dei voli su 
Cagliari e la Sardegna per colpa 
del decreto del governo italiano 
che consideriamo assolutamente 
illegale e che blocca la connetti-
vità. Ha come unico risultato quel-
lo di offrire per questo inverno 
meno voli ai cittadini sardi rispet-
to a quelli programmati. Abbiamo 
proposto al governo di bloccare il 
decreto legge e di rimuovere l’ad-
dizione municipale a tutti gli scali. 
In questo modo Ryanair sarebbe in 
grado di portare ulteriori 40 aero-
mobili in Italia che genererebbero 
20 milioni di passeggeri in più ogni 
anno e circa 20.000 posti di lavo-
ro. Questo aumenta la capacità e 
abbassa i prezzi, dando più con-
nettività essenziale per il turismo 
e per i residenti“
Oltre all’abrogazione del decreto, 
Ryanair chiede quindi di togliere la 
tassa addizionale, che corrispon-
de a un’aggiunta di 6,50 euro sul 
prezzo del biglietto. Contestano 
il decreto anche altre compagnie 
come EasyJet e WizzAir che af-
fermano come questo sia “pale-
semente contrario ai regolamenti 
dell’Unione Europea”.
di Andrea Murgia
da byoblu.com
LEGGI TUTTO L’ARTICOLOeto an-

Nuove ipotesi si affacciano sulla 
morte di Evgeny Prigozhin, il lea-
der del gruppo mercenario della 
Wagner.
Le versioni discordanti sulla morte 
di Prigozhin
Lo scorso 23 agosto infatti un jet 
privato è precipitato nella regione 
di Tver causando la morte di tutti i 
componenti: tra questi Evgeny Pri-
gozhin e il suo vice Dmitry Utkin.
Sulla morte del capo della Wa-
gner si sono subito fatte strada 
le ipotesi più disparate: un missile 
della contraerea russa, una bom-
ba posta all’interno del veicolo, 
mentre la regia è stata attribuita 
a più soggetti tra cui lo stesso Pu-
tin, il ministro della difesa Shoigu 
oppure l’Ucraina.
Sul piatto è stata messa anche 
l’ipotesi che sia stata tutta una 
messa in scena e che Prigozhin sia 
in realtà vivo e vegeto.
Tra le ipotesi più accreditate c’è 
ora quella portata dal giornalista 
premio Pulitzer Seymour Hersh 
che sostiene di aver parlato del-
la vicenda con un alto funziona-
rio dell’intelligence americana. 
Secondo questa testimonianza in 
forma anonima per capire le di-
namiche della morte di Prigozhin 
occorre tornare alla tentata in-
subordinazione della Wagner di 
quest’estate.
Hersh riferisce che dopo quell’epi-
sodio la maggior parte dei membri 
della brigata sono stati assorbi-
ti dall’esercito russo, mentre una 
minoranza si è trasferita in Bielo-
russia. Già il giorno successivo alla 
fallita insubordinazione lo scrit-
tore Nicolai Lilin riferiva su Byo-

blu della possibilità che la Wagner 
potesse usare la Bielorussia come 
base per attacchi contro altri Sta-
ti, compresa l’Ucraina.
Bene quella previsione non sem-
bra essere ora così distante dalla 
versione fornita da Seymour Her-
sh.
di Michele Crudelini
da byoblu.com
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO
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Il berlusconismo è la più 
grande catastrofe cultura-
le del nostro tempo. Forse 
anche peggio del fascismo, 
perchè più subdolo e sotter-
raneo, perchè seduttivo e 
apparentemente vincente. Il 
berlusconismo ha introdotto 
la cultura di mercato, quel-
la in cui tutto si compra e si 
vende, dai senatori alle mino-
renni.
Dacia Maraini (scrittrice)

Ora la amano tutti. Io no, ma 
la rispetto. Perché nel bene o 
nel male #MichelaMurgia ci 
ha regalato se stessa.
Gian Paolo Serino (critico 
letterario)

Non importa chi eleggete: se 
non fa quello che dice la UE, 

il Governo cade in una setti-
mana.
Mario Monti (politico ed eco-
nomista, ex-premier)

Il green uccide il lavoro?” E’ 
giusto così.
Pierre Regibeau 
(economista UE)

È semplicemente SCANDA-
LOSO insistere con campa-
gne ingannevoli sui presunti 
effetti benefici di terapie 
geniche a mRNA, strumen-
talmente chiamate “vaccini” 
quando non immunizzano 
in quanto non prevengono i 
contagi, perlopiù ancora in 
attesa di approvazione! Inol-
tre oggi la quasi totalità del-
la popolazione è immunizza-
ta per guarigione dal Covid, 

CACHODETTO
frasi dette da dotti

agosto 2023

il quale peraltro non è più un 
virus pericoloso come all’e-
sordio.
Francesca Donato (eurode-
putata)

C’è il rischio che il ponte sul-
lo stretto non unirà due co-
ste, ma due cosche.
don Luigi Ciotti

La radio e la stampa ci snob-
bano, non passano i nostri 
pezzi nemmeno con la pistola.
Il Volo (band)

Un uomo di talento” ma “dal 
destino difficile, che nella vita 
ha commesso seri errori.
Vladimir Putin scrive la paro-
la fine sulla vita di Yevgeny 
Prigozhin

Era scattato un piano per 
colpire l’aereo di Gheddafi 
ma il leader libico sfuggì alla 
trappola, avvertito da Craxi
Giuliano Amato (ex-premier)

Se non ti ubriachi, il lupo lo 
eviti. (in riferimento agli stu-
pri subiti dalle donne).
Andrea Giambruno (giorna-

lista di Rete 4 e compagno 
della premier Giorgia Meloni)

In Italia i poveri mangiano 
meglio dei ricchi.
Francesco Lollobrigida (de-
putato dal 2018 di Fratelli 
d’Italia)



APPROVATO PIANO NAZIO-
NALE DI PREVENZIONE VAC-
CINALE: IL DIO VACCINO 
NON SI PUÒ CONTESTARE – 
CHE IDEA TI SEI FATTO?
GUARDA VIDEO

IL GOVERNO TASSA LE BAN-
CHE, LA STAMPA INSORGE – 
CHE IDEA TI SEI FATTO?
GUARDA VIDEO

Pronto il decreto “caldo” che 
dichiara l’emergenza
GUARDA VIDEO

Il simbolo che fanno i massoni
GUARDA VIDEO

Stemmi di potere
GUARDA VIDEO

E niente..L’UOMO vuole con-
trollare tutto...meno che se 
stesso
GUARDA VIDEO

Mario Draghi SATANISTA 
dell’anno. Ma chi lo ha pre-
miato?
GUARDA VIDEO

Discorso DRAGHI: i potenti e i 
normali
GUARDA VIDEO

Lug 23, ve lo dicono chiara-
mente cosa vogliono fare…
GUARDA VIDEO

“TRANSIZIONE ECOLOGICA” 
O TRANSIZIONE FINANZIA-
RIA? – CHE IDEA TI SEI FAT-
TO?
GUARDA VIDEO

IMMIGRAZIONE, ITALIA AL 
COLLASSO? – CHE IDEA TI 
SEI FATTO?
GUARDA VIDEO

CAMPAGNA VACCINALE 
D’AUTUNNO, CONSIGLIATO 
UN VACCINO NON ANCORA 
APPROVATO
GUARDA VIDEO

CACHOVIDEO
video NON rassegnati

agosto 2023

La truffa dell’elettrico spie-
gata in modo chiaro e defini-
tivo in italiano al Parlamento 
Europeo
GUARDA VIDEO

Scie chimiche
GUARDA VIDEO
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